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Scia di episodi
L’autista: «Minacciato,
poi mi hanno sputato
addosso»
Questa settimana
altra scena simile
a Port’Aquila

di Davide Orsato

Q uesta volta è successo
sulla linea 6, quella
che arriva alla Grotta
di Vilazzano, partendo

a Vela e attraversando il centro e
la Bolghera. Erano le 15 di ieri e
l’autobus di Trentino Trasporti
era arrivato quasi al capolinea.
All’altezza della chiesa, però, è
successo qualcosa: insulti e
minacce a bordo, due persone
sono state invitate a uscire e,
come tutta risposta, hanno
bloccato per circa mezzora la
strada, anche sdraiandosi davanti
al mezzo. Una grossa seccatura
per autista e passeggeri, tenuti, di
fatto «in ostaggio» ma anche
l’ennesimo episodio registrato nel
giro di poche settimane, una
situazione che sta esasperando i
dipendenti del trasporto pubblico
locale. «Mi hanno aggredito
verbalmente — racconta l’au t i s t a
— sputandomi, fortunatamente
prendendo il vetro divisorio. Una
volta scesi mi hanno minacciato
di morte: non era possibile
trasportare persone in quello
stato». La coppia, secondo
racconti di testimoni, avrebbe
precedentemente tentato di
prendere un altro mezzo

all’altezza della fermata dell’Enaip
ma, a detta loro, l’autista non li
avrebbe fatti salire «di proposito».
Il secondo tentativo è finito in
questo modo. Entrambi sarebbero
stati privi di biglietto ma, una
volta usciti, hanno detto che
avevano i soldi per acquistarlo a
bordo. La sceneggiata, con urla e
minacce anche all’esterno della
corriera, è andata avanti fino
all’arrivo dei carabinieri, chiamati
dall’autista dell’autobus. Solo
quando la «gazzella» è stata in
procinto di arrivare sul posto, la
coppia, che aveva con sé anche
un cagnolino se ne è andato.
Dietro all’autobus, nel frattempo,
si era creata una coda di
automobilisti inferociti.
L’episodio, come si diceva, è

tutt’altro che isolato: solo due
giorni fa, una scena simile è
avvenuta, di sera, sulla linea 9,
che da Cognola scende in città,
all’altezza di Port’Aquila. Una
ragazza è stata ripresa per aver
tentato di accendere una sigaretta
all’interno del mezzo: anche in
questo caso ne è nata una lite,
con grossa perdita di tempo da
parte degli altri passeggeri. Il caso
più eclatante era avvenuto a
gennaio, in val di Fiemme. Lì un
uomo, un turista romano, aveva
tenuto in scacco per un’ora una
corriera, insultando l’autista e un
passeggero, abbondando con
epiteti razziali. Alla sono stati fatti
scendere tutti gli altri, saliti su un
altro mezzo, il disturbatore è
stato portato indietro, verso

Canazei, sempre sulla stessa
corriera, scortato dai carabinieri.
A dicembre, altro autobus urbano
bloccato, questa volta il 17
all’altezza di Lavis. Insomma,
scene tutt’altro che occasionali.
«Questa volta (ieri, ndr) è
successo di pomeriggio, ma i
turni più temuti sono la sera,
spiega Diego Barabeschi, delegato
sindacale Uil di Trentino
Trasporti — purtroppo anche a
Trento ci sono episodi di
maleducazione che sfociano in
aggressioni organizzate, con tanto
di baby gang che vogliono
spadroneggiare. Molte città
stanno pensando di ridurre il
servizio serale anche per questo
m o t ivo » .
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Stoppato L’autobus bloccato ieri pomeriggio a Villazzano

Cassazione Guidava in stato d’ebbrezza

Evita la revoca
con i servizi sociali

«Ha superato la messa
alla prova, la revoca
della patente è
illegittima». È
sicuramente uno dei
primi casi in Italia, se
non il primo in
assoluto, quello che
riguarda un
automobilista della val
di Non e, con tutta
probabilità, è destinato
a fare giurisprudenza.
Nel 2014 era stato colto
dalle forze dell’o rd i n e

mentre guidava in stato di ebbrezza. Da lì era
partita una procedura di verifica che aveva
portato prima alla sospensione della patente
per due anni, in seguito alla revoca come
sanzione accessoria. In altre parole, avrebbe
dovuto rifare l’esame, teoria e pratica, non
potendo guidare per altri tre anni. Lui non si è
arreso e, assistito dall’avvocato Paolo Mazzoni
ha impugnato il tutto davanti al giudice di pace
fino ad arrivare in Cassazione. Spuntandola.
Perché, nel frattempo, aveva superato la messa
alla prova, come previsto dalla riforma penale,
tramite lavori di pubblica utilità estinguendo
così il reato. La difesa dell’automobilista, che si
è opposta a un precedente ricorso contro il
giudice di pace di Cles da parte del
Commissariato del governo ha inoltre fatto
emergere un problema di tempistiche. Il
provvedimento di revoca, infatti, era arrivato
solo nel 2016, a oltre due anni dal fatto, molte
oltre il termine generale di novanta giorni.
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Valsugana | Il ventenne non aveva mai fatto l’esame di guida

Guida ubriaco e senza patente
Non aveva mai preso la
patente in vita sua, ma
guidava con disinvoltura
u n’auto completamente
ubriaco. Serata di controlli
da parte dei carabinieri
lungo la statale della
Valsugana, in particolare
nel tratto che da Levico
va a Pergine passando per
Caldonazzo e nei centri
dei tre comuni. Controlli
che, una volta si
sarebbero definiti
«straordinari», ma che
sono divenuti più che
ordinari su una delle
strade con maggiori
violazioni al codice del
Trentino e tenuta sotto
controllo, anche, per gli
episodi di criminalità
come furti in casa
registrati in zona. Il caso,
clamoroso, è stato quello
di un cittadino straniero
di 20 anni è stato
denunciato per guida in
stato di ebbrezza. Da
successivi accertamenti è
emerso che stava
guidando senza mai aver
conseguito la patente. La
sua auto è stata
sequestrata e dovrà
pagare una somma
ingente: la multa, infatti, è
stata di ben cinquemila
euro. Ma non è finita qui.

Un giovane, questa volta
italiano, stato trovato in
possesso di un grammo di
cocaina, mentre un altro
ancora di sei grammi di
hashish. I controlli sono
stati svolti dai militari del
nucleo operativo e
radiomobile di Borgo
Valsugana e delle stazioni
di Caldonazzo, Pergine
Valsugana, Borgo
Valsugana e Grigno. Le
pattuglie hanno
monitorato per ore

l’afflusso di persone
controllando con più
pattuglie controllando in
particolare i locali
pubblici. Nel corso delle
verifiche, mirate
principalmente alla
prevenzione dello spaccio
di droga, i Carabinieri
hanno controllato
ottantanove persone,
ventotto delle quali già
con precedenti penali, e
venti autovetture.
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In servizio Carabinieri a Pergine

con i ramponi, i soccorritori
hanno attrezzato un ancoraggio
per mettere in sicurezza la
donna, mentre con una seconda
rotazione l'elicottero trasferiva
in quota un operatore della
Stazione di San Martino di
Castrozza del Soccorso Alpino,
per dare supporto. Dopo le cure
del caso, l'infortunata, sempre
cosciente e collaborativa, è stata
posizionata in una barella e
recuperata a bordo
dell'elicottero con il verricello,
per essere trasferita all'ospedale
Santa Chiara di Trento. Circa
due ore dopo, alle 16.40, una
seconda chiamata d’aiuto è
arrivata dal monte di
Mezzocorona. In questo caso è
stata un’escursionista di 52
anni, che si trovava nelle
vicinanze del ponte tibetano, a
trovarsi in difficoltà. La donna,
originaria di Giovo, era salita
lungo un pendio che costeggia il
sentiero principale, per poi
scivolare per circa quattro
metri, sbattendo la testa e
procurandosi una ferita.
La centrale unica di Trentino
Emergenza, una volta
contattata, ha chiesto
l'intervento dell'elicottero,
mentre sul posto si portavano
gli operatori della Stazione
Rotaliana - Bassa val di Non del
Soccorso Alpino con i mezzi. La
donna è stata recuperata a
bordo dell'elicottero con il
verricello, assistita dall'equipe
sanitaria e trasportata
all'ospedale Santa Chiara in
buone condizioni di salute.
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Bloccano il bus per mezzora
Villazzano, la coppia, invitata a scendere si sdraia in strada


